
Decreto n. 1/2026 
 

 

 

TRIBUNALE ORDINARIO DI TRENTO 
 

IL PRESIDENTE 
 

PROVVEDIMENTO EX ART. 175 BIS C.P.P. 
 

 

RICHIAMATI i decreti di questa Presidenza n. 2/2025 dd. 7.1.2025, n. 5/25 dd. 

11.1.2025, n. 68/25 dd. 31.3.2025, n. 137/25 dd. 1.7.2025 e n. 213/2025 dd. 3.10.2025, 

l’ultimo dei quali ha previsto fino alla data del 31 gennaio 2026, l’autorizzazione alla 

redazione ed al deposito, anche con modalità analogiche (mediante il regime del 

cosiddetto doppio binario) relativamente alle fasi disciplinate dal Libro V Titolo IX 

(udienza preliminare), Libro VI Titoli II, V e V-bis (applicazione della pena su richiesta 

delle parti ex artt. 444 ss. c.p.p., decreto penale di condanna e rito della sospensione del 

procedimento per messa alla prova), nonché quelle relative all’udienza dibattimentale e 

pre-dibattimentale, il giudizio abbreviato, il giudizio direttissimo ed il giudizio 

immediato, restando fermi i precedenti provvedimenti adottati in materia di definizione 

delle richieste di archiviazione relative ai modelli n. 44, fermo quanto disposto dagli 

articoli 110, comma 4, e 111 ter, comma 3. 

 

PRESO ATTO che nel corso della riunione dell’Osservatorio penale tenutasi in data 2 

dicembre 2025, sia il Presidente della Sezione penale che il Magistrato delegato dal 

Coordinatore GIP/GUP, ma anche il Procuratore Vicario e i componenti degli organismi 

forensi (COA di Trento e Camera penale di Trento), hanno confermato il permanere 

delle criticità del sistema già evidenziate nel provvedimento dd. 3 ottobre 2025, non 

essendo emerse modifiche di hardware o software in grado di risolvere le numerose 

questioni operative del sistema e che le criticità, coincidenti con quelle emerse a livello 

nazionale, risultano affrontate solo in parte, sicché chiedono di valutare un nuovo 

rinvio, quanto meno una proroga dell’utilizzo del “doppio binario”, con particolare 

riferimento ai procedimenti per i quali è previsto l’obbligo di utilizzo di APP a partire 

dal 1° gennaio 2026. La preoccupazione espressa è che vi è il concreto rischio che 

possano crearsi difficoltà nella gestione delle misure cautelari e questo sarebbe 

estremamente grave perché inciderebbe sui termini brevi previsti per gli adempimenti 

successivi alla loro attuazione, con conseguenze sulla permanenza stessa delle misure. 

 

VISTE le delibere del CSM del 13.03.2024, del 24.07.2024, dell’11.12.2024 e del 

10.04.2025, che prende atto della Relazione della Struttura Tecnica per 

l’Organizzazione (STO), nella quale vengono evidenziate le criticità dell’applicativo 

APP anche in relazione ai nuovi delicati segmenti processuali oggetto di 

digitalizzazione, rilevando che “Anche in questo caso l’obbligatorietà ribalta sugli 

uffici e sugli utenti il peso organizzativo dei malfunzionamenti sui quali il dipartimento 

per la transizione digitale sta intervenendo per correggere “in corsa” i problemi 

segnalati. Appare, pertanto, auspicabile che il Ministero della Giustizia valuti la 

possibilità di prevedere il doppio binario analogico/telematico fino alla risoluzione dei 

diversi problemi individuati almeno per le iscrizioni ed il giudizio direttissimo”, con 

conseguente trasmissione al Ministero della Giustizia per “per l’adozione delle più 

opportune determinazioni sia al fine di porre rimedio ai difetti dell’applicativo APP, sia 



allo scopo di mantenere le tipologie di atti per cui possono essere adottate anche 

modalità non telematiche di deposito”. 

 

VISTO il DM del Ministro della Giustizia dd. 29 dicembre 2025 (“Regolamento recante 

nuove modifiche al decreto 29 dicembre 2023, n. 217 in materia di processo 

telematico”) con il quale sono state apportate modifiche all’art. 3 del decreto 29 

dicembre 2023, n. 217, con la previsione: - sino al 30 giugno 2026, il deposito da parte 

dei soggetti abilitati interni di atti documenti e richieste relativi alle intercettazioni di 

comunicazioni telefoniche, informatiche o telematiche, nonché tra presenti, può avere 

luogo anche con modalità non telematiche (comma 3- bis); - sino al 31 marzo 2026, 

negli uffici giudiziari penali indicati al comma 1, lettera d), il deposito da parte dei 

soggetti abilitati interni ed esterni di atti, documenti, richieste e memorie, nei 

procedimenti regolati dal libro IV, titolo I, capo VI e titolo II, capo III, del codice di 

procedurale, nonché in quelli relativi alle impugnazioni in materia di sequestro 

probatorio, può avere luogo anche con modalità non telematiche (comma 3-ter). 

 

LETTO il parere del CSM dd. 10 dicembre 2025 relativo allo schema del decreto del 

Ministro sopra citato con il quale è stato evidenziato che “ La scelta di differenziare il 

regime degli atti all'interno di un procedimento unitario come è quello delle misure 

cautelari - non a caso ricompreso in un libro del codice a queste intitolato - appare 

poco razionale sia da un punto di vista pratico (si pensi all'impossibilità di gestione 

unitaria del fascicolo digitale degli atti della misura cautelare da parte del PM e del 

GIP i cui uffici dovranno gestire una misura emessa in formato digitale e poi, 

eventualmente, modificata o confermata dal tribunale per il riesame in forma 

analogica) sia da un punto di vista sistematico. Tale gestione mista si riverbererà 

negativamente, dunque, sugli uffici del giudice delle indagini preliminari e del pubblico 

ministero, con l'impossibilità di gestione unitaria del fascicolo digitale degli atti della 

misura cautelare e con conseguenti problematiche anche per la gestione tempestiva e la 

verifica delle scadenze delle misure cautelari (in ragione del verosimile disallineamento 

informatico tra tribunale del riesame, solo facoltizzato al deposito digitale, e gli uffici 

del GIP e del PM.” ed è stato espressamente suggerito che “Per risolvere tali criticità 

occorrerebbe dunque disporre un differimento complessivo anche per il GIP e il PM, in 

relazione alle misure cautelari, dell'obbligo di deposito atti, documenti, richieste e 

memorie con modalità esclusivamente telematiche, onde consentire una 

sperimentazione congiunta tra gli uffici. Si potrebbe, peraltro, così effettuare una 

preliminare e progressiva sperimentazione del flusso, limitandola al circuito delle 

misure cautelari reali in modo da non incidere sulla libertà personale in caso di iniziali 

prevedibili malfunzionamenti del sistema”. 

 

CONSIDERATO che alla luce delle osservazioni critiche sopra riportate, ferme le 

previsioni di cui al decreto n. 213/2025 dd. 3.10.2025, appare la necessità di 

mantenere il regime del “doppio binario”, sia per i soggetti interni che per i soggetti 

abilitati esterni, anche per i procedimenti regolati dal libro IV del codice di procedura 

penale esclusi dalla proroga di cui al citato DM 29 dicembre 2025, n, 206, almeno fino 

al 31 marzo 2026, per consentire una sperimentazione congiunta tra gli uffici e non 

rischiare conseguenti problematiche per la gestione tempestiva e la verifica delle 

scadenze delle misure cautelari, con inevitabile incidenza sulla libertà personale in caso 

di iniziali prevedibili malfunzionamenti del sistema qualora si desse completa 

attuazione alla normativa in materia di PPT. 

 

VISTO l’art. 175 bis, comma 4, c.p.p., che consente al Dirigente dell’Ufficio 

Giudiziario di valutare i casi accertati di malfunzionamento dei sistemi informatici, 

anche qualora tale malfunzionamento non sia certificato dal Direttore Generale per i 

Servizi Informativi Automatizzati del Ministero della Giustizia, di autorizzare la 

redazione ed il deposito degli atti in forma analogica. 

 



PROROGA 

 

fino alla data del 31 marzo 2026 l’autorizzazione alla redazione ed al deposito, anche 

con modalità analogiche (mediante il regime del cosiddetto “doppio binario”) degli atti, 

documenti, richieste e memorie, sia da parte dei soggetti interni che da parte dei soggetti 

abilitati esterni nei procedimenti regolati dal libro IV del codice di procedura 

penale esclusi dalla proroga di cui al DM 29 dicembre 2025, n. 206.  

 

MANDA 

 

al Magrif del settore penale di dare corso ad ogni conseguente comunicazione ed 

adempimento e di provvedere a far pervenire relazione mensile in ordine agli sviluppi 

dell'applicativo in oggetto ed allo stato di digitalizzazione del processo penale in 

generale ed in particolare per le categorie di attività per i quali viene disposta la proroga 

della sospensione, nonché al Presidente della Sezione penale ed al Coordinatore 

GIP/GUP di proseguire nel lavoro svolto nello studio dell'evoluzione del sistema e 

dell'impatto applicativo in una prospettiva di miglioramento e di messa a regime del 

sistema stesso, al fine di adottare misure organizzative idonee al raggiungimento degli 

standard informatici richiesti dalla disciplina legislativa e dalla normativa ministeriale 

vigenti in materia, dandone notizia nell’ambito della riunione già fissata 

dell’Osservatorio penale nel corso del presente mese di gennaio. 

 

DISPONE 

 

- che il presente provvedimento venga pubblicato sul sito internet del Tribunale di 

Trento; 

- che il presente provvedimento venga comunicato al Presidente della Corte di Appello, 

al Procuratore Generale, al Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Trento, 

al Presidente della Sezione penale, al Coordinatore GIP/GUP, ai giudici professionali ed 

onorari del settore penale, al R.I.D. ed al Mag. Rif. del settore penale del Tribunale di 

Trento, al COA e alla Camera Penale di Trento; 

- che il presente provvedimento venga trasmesso per conoscenza al Consiglio Superiore 

della Magistratura - Settima Commissione, al Ministero della Giustizia - Dipartimento 

per la Transizione Digitale della Giustizia, Direzione Generale per i Servizi Informativi 

Automatizzati. 

 

Trento, 3 gennaio 2026 

      

 

      IL PRESIDENTE DEL TRIBUNALE 

          dott. Luciano Spina   

 


		2026-01-03T11:22:47+0100
	LUCIANO SPINA




